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Calcio Entra nella Federcalcio e chiede aiuto a Giugni, Spaventa, Cassese, Figa... 

Carraro ed i «sette saggi» 
Giuristi ed economisti di fama 
per salvare il calcio italiano 

ROMA — Da ieri il calcio è ufficialmente nelle mani del presiden­
te del Coni Franco Carraro con funzioni di commissario straordi­
nario. Mani solide ed esperte, che si sono subito preoccupate di 
dare gli ultimi colpi di piccone ad un palazzo fatiscente e senza più 
pilastri. Da oggi si ricomincia daccapo per ricostruire in toto im­
magine e fondamenta. E per riuscire nell'impresa, quanto mai 
improba, Carraro ha chiamato accanto a sé personaggi illustri, di 
grande esperienza e soprattutto con una grande conoscenza dei 
problemi giuridico-amministrativi. Il compito che hanno di fronte 
e quello di ridisegnare le leggi del calcio in Italia, rifare lo statuto 
della Federcalcio. 

Ha scelto come braccio destro, nelle vesti di vice commissario 
straordinario, il prof. Andrea Manzella, 53 anni, di Palermo, do­
cente universitario di diritto costituzionale e parlamentare, at­
tualmente consigliere giuridico del ministero della Difesa. 

Ma le novità non finiscono qui. Il presidente del Coni ha infatti 
costituito un comitato straordinario di sette tsaggi», chiamati a 
garantire con la loro riconosciuta capacità e con il loro prestigio la 
giusta impostazione per risolvere gli innumerevoli problemi che 
stanno soffocando il calcio italiano. 

I sette «saggi» sono: Sabino Cassese, professore universitario di 
diritto amministrativo; Adolfo Gatti, avvocato penalista; Gino 
Giugni, professore universitario di diritto del lavoro; Bernardo 
Libonati, professore universitario di diritto commerciale; Nicolò 
Lipari, professore universitario di diritto civile; Franco Piga, pro­
fessore universitario di diritto amministrativo e presidente della 
Consob; Luigi Spaventa, professore universitario di economia po­
litica. 

Restano al loro posto la Corte federale, gli organi elettivi delle 
tre leghe e i tre presidenti di Lega Matarrese, Cestani e Ricchierì 
(professionisti, semiprofessionisti e dilettanti). La loro presenza è 
però una presenza formale; avranno d'ora in poi soltanto compiti 
di esecutori di ordini. 

II presidente del Coni ha anche stabilito quella che sarà la 
scadenza del suo mandato che avverrà il 30 aprile 1987. 

«//o scelto Mantella quale mio diretto collaboratore — ha detto 
in una conferenza stampa Carraro — perché è una persona al di 
sopra delle parti, oltre ad essere un mio buon amico e un appas­
sionato di sport. Il lavoro che l'attende è gravoso e forse neanche 
lui sa rendersi effettivamente conto di cosa l'aspetta: 

Il pacchetto di problemi da risolvere .è copiosissimo: quale crite­
rio verrà usato nello stabilire delle priorità? 'L'obiettivo numero 
uno è far iniziare l'attività agonistica, a cominciare dalla Coppa 
Italia, e i campionati in maniera regolare, risolvendo le questioni 
inerenti. Poi ci sarà da adeguare le strutture organizzative, da 
risolvere il problema della nazionale, quello del risanamento eco­
nomico, del totonero, della ristrutturazione dei campionati e del 
calcio giovanile. Comunque la mia aspirazione è di varare un 
nuovo statuto. Spero per il gennaio 87 di essere in grado di 
convocare una'assemblea per l'approvazione: 

Carraro ha poi concluso ricordando che. in attesa che l'assem­
blea federale deliberi un riconoscimento, Sordillo svolgerà le fun­
zioni di consigliere speciale del commissario con compiti di rap­
presentanza a livello nazionale e internazionale e che conserverà la 
carica di vice presidente del Col. Per quanto riguarda invece la 
carica di vice presidente del Coni, la Giunta ha stabilito di chiede­
re un parere al ministero del Turismo e spettacolo. 

pa. ca. 

Tutti gli uomini 
del presidente... 

ROMA — «Sette saggi* e un «braccio 
destro» per governare il mondo del 
calcio italiano e guidarlo durante 
una ambiziosa fase di grandi rinno­
vamenti. Franco Carraro ha scelto 
con oculatezza gli «esperti» al quali 
chiederà la strada da seguire: com­
petenza, esperienza, rappresentativi­
tà (anche delle diverse aree politi­
che), serietà. Vediamo chi sono, par­
tendo da Manzella, vlcecommlssa-
rlo. 

ANDREA MANZELLA — Nato a 
Palermo, ha 52 anni. Insegna diritto 
costituzionale e parlamentare alla 
Luiss (Libera università per gli studi 
sociali). Ha diretto 11 servizio studi 
della Camera del deputati dal 1961 al 
1980. Consigliere di Stato, di area po­
litica repubblicana, è stato nell'80-
'81 capo di gabinetto della presiden­
za del Consiglio con Spadolini ed è 

dall'83 consigliere giuridico del mi­
nistero della Difesa. Saggista, ha 
pubblicato alcune opere sulle istitu­
zioni parlamentari. 

SABINO CASSESE — Ha 51 anni, è 
uno del più autorevoli studiosi di di­
ritto pubblico, disciplina che insegna 
alla facoltà di giurisprudenza dell'U­
niversità di Roma. È membro del 
Consiglio superiore della pubblica 
amministrazione. Ha pubblicato nu­
merosi volumi, tra i quali «L'ammi­
nistrazione dello Stato» e, nelP80 
•Esiste un governo In Italia?». Negli 
anni scorsi ha latto parte del Comi­
tato scientifico che ha diretto una 
ponderosa ricerca sul ministeri in 
Italia. 

ADOLFO GATTI — E uno dei più 
noti avvocati penalisti del Foro di 
Roma. Difese, come parte civile, 11 
Coni in occasione del primo scanda­

lo del calcioscommesse. 
GINO GIUGNI — Ha 59 anni, se­

natore socialista, professore univer­
sitario di diritto del lavoro, avvocato. 
E uno del padri dello Statuto dei la­
voratori. Ha fatto parte della Com­
missione parlamentare da inchiesta 
sulla P2. E attualmente presidente 
della Commissione lavoro del Sena­
to. 

BERNARDINO LIBONATI — Pro­
fessore universitario di diritto com­
merciale. Il fratello, Francesco, è di­
rettore dell'Istituto di credito sporti­
vo. 

NICOLA LIPARI — Ha 52 anni, se­
natore, eletto come indipendente 
nelle liste de, fa parte della Commis­
sione parlamentare di vigilanza sul 
servizi radiotelevisivi. Dal'76 all*83 è 
stato membro del Consiglio di am­
ministrazione della Rai-Tv. Insegna 
diritto civile all'Università di Roma. 

FRANCO PIGA — Ha 59 anni, è 
attualmente persldente della Consob 
(Commissione per la società e la bor­
sa). Magistrato, docente di diritto 
amministrativo, è stato capo di gabi­
netto della presidenza del Consiglio 
con Mariano Rumor, tra il '68 e 1P73. 
Dal '70 all'80 presidente del Consor­
zio di credito per le opere pubbliche. 
Ha presieduto, tra l'altro, la Com­
missione per la ristrutturazione del­
l'amministrazione pubblica centra­
le. 

LUIGI SPAVENTA — Ha 52 anni, è 
uno del più autorevoli economisti 
italiani, ordinario di Istituzioni di 
economia politica all'Università di 
Roma. Eletto come Indipendente 
nelle Uste del Pei, è stato deputato 
per due legislature, dal '76 all'83. 
NELLA FOTO, in alto: Carraro con il suo 
vicecommissario straordinario del calcio 
Manzella 

Un buon inizio, 
aspettiamo il resto 

Il presidente Carrara si è 
presentato alla maniera sua: 
grande Intelligenza, atti di 
coraggio e di prudenza assie­
me. Con classe, anche: che se 
da sola non basta, in aggiun­
ta ad altro fa sempre bene. 

Intanto, la sorpresa, lo sti­
le. Nessuno sapeva della 
«mezza rivoluzione* (almeno 
di prospettiva) che Carraro 
stava preparando: l'inven­
zione dei «sette saggi» e del 
vlcecommlssario (e che vice-
commissario...) ha colto tutti 

di sorpresa, non annunciata 
— come al solito — da fughe 
più o meno pilotate di noti­
zie. E anche questo, quello 
della riservatezza, è bene da 
apprezzare. 

Poi la sostanza. I »sette 
saggi; appunto: i loro nomi, 
il loro passato, il loro presen­
te sembrano essere garanzia 
assoluta di serietà (difficile 
immaginare, insomma, che 
possano prestarsi ad opera­
zioni meno che dignitose). I 
«sette saggi», ma non solo l 

*sette saggh: anche i quattro 
presidenti. Sì, perché affian­
co al coraggio dell'innova­
zione, ecco la prudenza. I 
presidenti delle tre Leghe re­
stano al loro posto, anche se 
con compiti puramente ese­
cutivi. E mantiene, per ora, 
le altre sue carice (vicepresi­
denza al Coni e al Col) anche 
il dimissionarlo presidente 
della Federcalcio Federico 
Sordillo. Non è proprio un 
colpo al cerchio ed uno alla 
botte, ma è sicuramente — 
diciamo così — la prova di 
una conoscenza profondissi­
ma del meccanismi, degli 
uomini che popolano e go­
vernano vasti settori del 
mondo sportivo. Carraro, in­
somma, comincia così. Ed è 
difficile dire che sia un catti­
vo inizio. Aspettiamo di ve­
dere che cosa seguirà. 

Totonero, c'è anche 
Mazza tra i deferiti 

TORINO — C'è anche il cav. Lamberto Mazza, presidente dell'U­
dinese, tra i deferiti alla Commissione Disciplinare per il calcio 
scandalo. Il suo nome costituisce l'unica grossa sorpresa nel 
lungo elenco che è stato presentato a Carraro da De Biase e che 
sarà ufficializzato oggi. Mazza è stato evidentemente ricollegato 
alle attività di Tito Corsi, direttore generale della società friula­
na. 

Mazza dovrà rispondere di responsabilità diretta. Oltre a lui i 
personaggi della serie A deferiti sono: Allodi, Janich e Corsi. 

Nella B spiccano i nomi dei presidenti Pinzani (Empoli), Zo-
boletti (Samb), Ghini (Perugia) e Maraschin (Vicenza), mentre 
le società deferite per illecito sono nove. 

La linea dell'Ufficio Inchieste è stata particolarmente severa. 
In serie A è l'Udinese a farla da protagonista: ha sei partite sotto 
inchiesta, tra cui anche quelle con il Napoli e il Bari, le altre due 
società rinviate a giudizio. 

v. d. 

Quarta vittoria al Mundial spagnolo, il gioco non incanta, ma i risultati danno ragione a Bianchini 

Anche i tedeschi nella trappola azzurra 
E stasera tocca agli Usa: si gioca per il primato 

Dal nostro inviato 
MALAGA — Contro la Repubblica Federale Tedesca quarta vit­
toria (85-76) dell'Italia nella penultima giornata del girone di 
qualificazione dei Mondiali spagnoli. Come sempre ci capita 
contro i tedeschi è stata una mezza sofferenza. Siamo venuti a 
capo della gara soltanto a metà del secondo tempo, grazie al 
magnifico Sacchetti e a Villalta che hanno scardinato le rigide 
difese teutoniche. Nel primo tempo abbiamo sofferto moltissimo 
lo schieramento avversario che si è presentato con una batteria 
di quattro lunghi. Il commissario tecnico Bianchini ha cercato 
di prendere le contromisure, ma Costa era in serata negativa e 
ci e toccato inseguire per tutta la prima frazione i nostri avver­
sari, raggiunti e superati di una lunghezza (39-38) soltanto sul 
finire della prima frazione di gioco. 

Nel secondo tempo la squadra ha ragionato di più anche 
Bianchini è stato più sollecito nei cambi eia vittoria non ci è più 
sfuggita di mano. Abbiamo così mandato a casa i tedeschi, cosa 
che al pubblico spagnolo (come al solito scroso, 4200 persone) 
evidentemente non deve essere piaciuta visto che ci ha fischiati 
come sempre. In cifre la gara si è segnalata per i 26 punti di 
Magnifico,JJ3 di Brunamonti e i 10 di Villalta. 

Questi gli altri risultati delle partite giocate ieri nell'ambito 
del campionato mondiale di pallacanestro: a Saragozza (gruppo 
A): Brasile-Grecia 115-95 (56-45); a El Ferrol (gruppo B): Cuba-
Angola 81-53 (46-23); a Malaga (gruppo C): Cina-Costa d'Avorio 
84*72 (48-35); a Santa Cruz (gruppo D): Jugoslavia-Argentina 
87-68. A Saragozza (gruppo A): Spagna batte Panama 125-70 
(58-43); a El Ferrol (gruppo B): Urss batte Uruguay 111-62 (58-33); 
• Santa Cruz (gruppo D): Canada batte Olanda 96-79 (41-41). 

g. cer. 

Dal nostro inviato 
MALAGA — Nell'ultima 
«noche» malaguegna stasera 
Italia contro Stati Uniti, cioè 
David contro Golia in uno 
sport dove i David non rie­
scono a inventare la favole e 
vincono quasi sempre i Go­
lia. Nonostante che l'Angola 
mazzoli l'Australia e la Cina 
superi i portoricani superbi. 
All'attacco del mito e di tan­
te altre cose ancora, dunque 
nel clan azzurro pare che 
battere gli Usa non sia im­
presa impossibile, anche 
perché con quei poppanti de­
gli americani — tutti dal 18 
ai 21 anni —, vecchi marpio­
ni come Villalta o Sacchetti 

-sapranno far valere tutto il 
loro mestiere. 

Dopo un'ampia scrematu­
ra I dodici nipotini dello zio 
Sani sono stati assemblati in 
poco tempo da Lute Olson, 
un clnquantunenne con gli 
avi vichinghi, i capelli bian­

chi e grigi, un tipo che porta 
stampigliato sul biglietti da 
visita le praterie e 1 cactus 
dell'Arizona. Il tutto sotto la 
supervisione di Bobby 
Knight, il santone del basket 
statunitense. La squadra 
americana si va aggiustando 
partita per partita. «L'Italia 
ha una buona difesa, una 
delle migliori qui in Spagna 
ma In attacco fate pena». Ol­
son, come si dice, è un tipo 
che parla chiaro. «La mia 
squadra? Ho dei buoni gio­
catori, ma esistono altri cin­
quanta milioni di questi ne­
gli Stati Uniti. Il guaio è che 
vengono tutti da squadre di­
verse che hanno avuto dodici 
allenatori diversi e io ho avu­
to troppo poco tempo per po­
ter stare con loro». Alle pros-
slmeOlimpladi di Seul la se­
lezione USA cambierà mani 
e sarà guidata da John 
Thompson, di George Town. 
E poi per gli Stati Uniti i 

mondiali non hanno rappre­
sentato mai una. grande co­
sa. Un esempio? È arrivata la 
Wtbs, la televisione di Ted 
Turner, il padrone degli 
Atlanta Hawks e ispiratore 
un po' interessato dei «Goo­
d w i l l Games», e solo due 
giornalisti americani sono al 
seguito della squadra. La pa­
rola ancora ad Olson: «Con 
l'Italia possiamo anche per­
dere, ma se prendiamo poi 
altri dodici giocatori ameri­
cani e altri dodici giocatori 
italiani non c'è dubbio di co­
me vada a finire. E così se ne 
prendiamo altri dodici™». 
Insomma uno con le idee 
sempre più chiare il signor 
Olson. Sé portato dietro del 
tipetti niente male, anche se 
per esempio continua a dire 
che Robinson, un gigante 
dell'Accademia Navale, pi­
vot di 2,11 e di soli vent'anni 
per difesa intende solo alzare 
le mani». Un altro centro che 

sa il fatto suo è Charles 
Smith, anch'egli di 2,11; un 
giocatore soave è Kenny 
Smith, un ragazzo con un ta­
lento enorme, e poi l'attra­
zione della squadra, il bas­
sotto di 1,59 Tyrone Bogues, 
divenuto il beniamino del 
pubblico del palazzetto di 
Malaga. E poi infine Rony 
Seikaly, 21 anni, 2,08, uno 
dei due bianchi della selezio­
ne. 

Rony è nato a Beirut «per­
ché mio padre è un uomo 
d'affari ed è sempre in giro 
per il mondo. Sono stato due 
anni negli Usa per Imparare 
l'inglese e poi a Londra e 
molto più a lungo in Grecia. 
Adesso vivo a Syracuse a 
nord di New York. Frequen­
to l'università e studio ma­
nagement. Syracuse è un 
piccolo centro. Io ero abitua­
to a vivere ad Atene, a Lon­
dra, città internazionali. Sy­
racuse è un borgo troppo plc-

ESPANA8Ó 

colo per i miei gusti e poi fa 
sempre freddo. Questa squa­
dra? Ognuno di noi viene da 
squadre diverse, ognuno di 
noi ha avuto allenatori di­
versi tranne due, Ker ed El-
liot- Mi chiedete dell'univer­
sità americana e della droga. 
Certo, c'è stata quella brutta 
faccenda di Len Bias, ucciso 
dalla droga. Tutti ne parlano 
di Bias perché era famoso, 
era una speranza del basket, 
ma quanti Bias ci sono senza 
che se ne parli. Io ho avuto 
un amico che c'è cascato, è 
andato ai centri per il recu­
pero, stava bene poi è casca­
to di nuovo e non c'è stato 
nulla da fare. Mi chiedete 
ancora se esistono problemi 
con i neri? Io, non ho proble­
mi, però se c'è qualcosa che 
non va mi viene il dubbio che 
dipende anche dal fatto che 
noi siamo bianchi e loro ne-
rL~». 

Gianni Cerasuoio 

Sergej Bubka ha superato i 6,01 m. ai «Giochi della buona volontà» di Mosca 

Quell'acrobata affezionato ai record 

Bubka 
ha appena 
•cavalcato 
l'asticelle 

Da due anni a questa parte 
le gare di salto con l'asta so­
no cambiate. Se infatti vi 
partecipa Sergel Bubka non 
sono più le terribili marato­
ne capaci di durare sei ore. 
Sono gare divise In due: quel' 
la di Sergel e quella degli al' 
tri. Quando Sergel entra In 
lizza In genere gli altri han­
no finito e diventano spetta' 
tori. Martedì sera sulla peda­
na dello stadio Lenin a Mo-
sca 11 grande acrobata dell'a­
tletica ha aggiunto un centi­
metro (6,01) al primato fan-
tasportlvo realizzato l'anno 
scorso a Parigi, limitando la 
sua fantastica esibizione a 
tre soli salti: 5,70,5,80,6,01. Il 
primo balzo nel cielo gli ser­
ve per acciuffare la gara. H 
secondo per capire la propria 
disponibilità fìsica e menta­
le. n terzo per migliorare il 
record. 

Oli può anche accadere — 
come per esemplo lì mese 

scorso a Saint Denis —di fal­
lire tutti e tre i salti d'entra­
ta, Capita, se si pensa che 
con 5,70sì vince II 95percen­
to delle competizioni In ca­
lendario nella lunga stagio­
ne dell'atletica. 

I Goodwill Games mosco­
viti si stanno rivelando fan­
tastici e stanno offrendo 
un'atletica degna del Giochi 
olimpici. Nel salto con l'asta 
per esemplo 11 ventunenne 
sovietico Rodlon Gataullln 
ha fatto II secondo posto con 
5,80. Si fa presto a dire 5,80. 
Ma provate ad affiancarvi 
alla pedana dell'asta e osser­
vate l'asticella. 

Sergel Bubka ha sbara­
gliato l'americano Bari Bell 
(5,70) che fu primatista del 
mondo nell'orma! lontano 
1976 con 5,67. Le qualità 
acrobatiche del giovane 
ucraino — ha solo 22 anni — 
sono pari alle qualità nervo­
se. Nell'83 divenne campione 

del Mondo a Helsinki ed era 
un perfetto sconosciuto. La 
pedana finlandese era battu­
ta dal vento e gli organizza­
tori furono costretti a unifi­
care le qualificazioni e la fi­
nale in una allucinante, tre­
menda, stressante giornata. 
Gli atleti cominciarono il 
mattino e finirono al tra­
monto. Poteva vincere solo 
chi aveva nervi d'acciaio. 
Vinse Sergel Bubka. 

I Goodwill Games sono la 
festa del record. Dopo I pri­
mati europei di Robert Em-
mlan nel lungo (8,61) e di An­
drei Prokofyev svi HO osta­
coli (13"28, eguagliato l'or-
mal antico limite del france­
se Guy Dru t) è ven u to il pro­
digioso record mondiale del­
la nera americana Jackle 
Joyncr che ha abbattuto II 
muro del 7 mila punti nell'e-
pathlon (7146). Il limite pre­
cedente era della tedesca 
dell'Est Sabine Paetz con 

34 centimetri in dieci anni 

5,67 Earì Ben Usa Whichita 25-5-76 
5,70 Dave Roberts Usa Eugene 22-6-76 
5.72 WladysIawKozakiewìcz Poi Milano 11-5-'80 
5,75 Thierry Vigneron Fra Parigi 1-6-'80 
5,75 Thierry Vigneron Fra Lille 29-6-'80 
5.77 Philippe Houvion Fra Parigi 17-7-'80 
5.78 Wladyslaw Kozakiewicz Poi Mosca 30-7-'80 
5.80 Thierry Vigneron Fra Macon 20-6-'81 
5.81 Vladimir Poryakov Urss Tbilisi 26-6-'81 
5.82 Pierre Quinon Fra Colonia 28-8-'83 
5.83 Thierry Vigneron Fra Roma 1-9-'83 
5.85 Sergei Bubka Urss Bratislava 26-5-'84 
5.88 Sergei Bubka Urss Saint Denis 2-6-'84 
5.90 Sergei Bubka Urss Londra 13-7-'84 
5.91 Thierry Vigneron Fra Roma 31-8-'84 
5,94 Sergej Bubka Urss Roma 31-8-'84 
6.00 Sergei Bubka Urss Parigi 13-7-'85 
6.01 Sergei Bubka Urss Mosca 8-7-'86 

6946 punti e sembrava che 
dovesse esser lei la prima ad 
arrivare a quota settemila. E 
Invece c'è arrivata Jackle, 
stufa di esser considerata so­
lo la sorella minore di Al, 
campione olimpico di salto 
triplo a Los Angeles. 

Splendido anche II salto In 
alto delle donne vinto dal­
l'invincibile bulgara Stefka 
Kostadlnova con 2,03. Ma la 
cosa più rilevante sta nel se­
condo posto della dicianno­

venne ucraina Olga Turchak 
con 2,01. La ragazzina — è 
alta 1,88 e pesa 58 chili — è 
l'allieva prediletta di Tama­
ra Bykova che già due anni 
fa ebbe a dire: «Tra un palo di 
stagioni Olga sarà vicina al 
tetto del mondo: Forse Ste­
fka Kostadlnova ha trovato 
una rivale. Lo sapremo gio­
vedì 28 agosto sulla pedana 
europea di Stoccarda. 

Remo Musumaci 

Fornirà motori alla Ligier 

Nell'87 
l'Alfa 

dì nuovo 
in FI 

MILANO — Con una conferenza stampa organizzata a sorpresa 
ieri mattina ad Arese l'Alfa Romeo ha annunciato il suo clamoro­
sa rientro in Formula 1. La casa del «biscione», dopo una sola 
stagione di sosta, nel 1987 ritornerà nel grande icirco» fornendo 
il suo nuovo motore 4 cilindri alla scuderia francese Ligier che 
fino ad ora ha montato il turbo Renault. 

«Dopo 8 mesi di intensi colloqui e trattative — ha spiegato 
l'ingegner Eugenio Alzati, direttore generale dell'Alfa Romeo 
Auto Spa — abbiamo stipulato un contratto con la Ligier alla 
quale forniremo in esclusiva per tre anni il nostro 4 cilindri». 

La notizia è di quelle che fanno sensazione. Che l'Alfa stesse 
lavorando alacremente attorno ad un nuovo motore si sapeva. 
Che però riuscisse ad approntarlo tanto velocemente da allinear* 
si al via della FI fin dalla prossima stagione, era meno preventi­
vabile. 

I dirigenti di Arese nella conferenza stampa hanno spiegato 
dettagliatamente i termini dell'operazione che rientra in un pro­
getto più vasto della casa del «biscione», volto a riprender quota 
a livello di immagine, di mercato (nel 1985 s'è toccata la punta 
più bassa di produzione, con sole IGOmila vetture) e che passa 
appunto attraverso un investimento «mirato» nello sport. 

Ecco rinascere quindi l'Alfa Corse che da un lato punta al 
bersaglio più prestigioso, il rientro in Formula 1, dall'altro rida 
vigore e potenzia tutta una serie di attività agonistiche che nel 
1987 vedranno la casa di Arese impegnata ancor più corposa­
mente nelle formule minori, nelle categorie sport e anche nei 
rally (seppure come semplice assistenza ai clienti). 

Ma torniamo alla Formula 1 e al nuovo motore Alfa. «Si tratta 
di un quattro cilindri turbo, in linea, di 1499 ce che ha come sigla 
415 85 T — ha spiegato il direttore tecnico Gianni Tonti —. Lo 
studio di fattibilità di questo propulsore è stato approntato nel 
giugno del 1984. L'inizio del progetto è del settembre dello stesso 
anno. La costruzione ha preso il via nei primi mesi dell'85». 

In questi ultimi tempi è stata realizzata una vettura su cui è 
stato montato questo 4 cilindri che è stata raffrontata in pista 
con una Euroracing 1985. «I risultati ci sono parsi confortanti — 
ha sottolineato Tonti — ed eccoci pronti al rientro». 

All'Alfa Corse lavorano attualmente 75 persone che in pochi 
mesi arriveranno a 100. La monoposto che nel 1987 sarà azionata 
dal 4 cilindri Alfa si chiamerà «Ligier-Alfa Romeo» e questa 
scritta comparirà sulla fiancata mentre sul frontale sarà disegna­
to il «biscione». La scelta dei piloti spetterà a Guy Ligier ma i 
dirigenti Alfa potranno esprimere un loro preciso orientamento 
in tal senso. 

A fronte della notizia del rientro dell'Alfa in Fi ieri ne è 
circolata un'altra di tenore totalmente opposto che ventilava 
l'ipotesi di abbandono della Fi da parte della Ferrari, in relazio­
ne alla perdurante crisi tecnica che sta attraversando la scuderia 
del Cavallino. Nel pomeriggio, attraverso un'agenzia, è arrivata 
una dichiarazione del «Drake» che suona some smentita di tale 
notizia. «La mancanza di risultati sportivi — spiega Enzo Ferrari 
— cui si aggiunge l'amarezza per le ripetute critiche in qualche 
caso giunte al dileggio, non rientra fra i motivi che potrebbero 
indurmi ad una decisione di rinuncia alla FI. Non e questa la 
risposta che intendo dare all'attuale situazione della scuderia 
Ferrari». 

Walter Guagneli 

Bontempi e la Canins 
vìncono in Francia 

Il Tour e un po' italiano 

Nostro servizio 
CHERBOURG — Giornata 
tutta italiana al Tour de France 
grazie a Bontempi e la Canins, 
vincitori il primo di una tappa, 
l'altra dominatrice del crono 
prologo della gara femminile. 
Bontempi, il nostro miglior ve­
locista, e finalmente uscito allo 
scoperto conquistando il suc­
cesso nella sesta tappa del tour. 
Con un sprint potente e incon­
tenibile, il bresciano ha battuto 
di almeno 60 metri i compagni 
di fuga Pagnin, Bemardeau, 
Sergeant e Carde, con i quali ha 
infiammato gli ultimi 35 chilo­
metri di una frazioen ricca di 
emozioni. Da sottolineare an­
che il secondo posto dell'altro 
italiano Roberto Pagnin, un 
giovane che dentro ì confini 
della penisola ha già dimostra­
to di avere talento e che ora sta 
confermandosi ragazzo di spes­
sore anche all'estero dove ieri 
ha provocato la fuga decisiva. A 
20 chilometri dal traguardo 
Bontempi e gli altri quattro 
fuggitivi potevano contare ad­
dirittura su un minuto e 40 se­
condi di cantaggio: e per 20 chi­
lometri il bresciano e stato vir­
tualmente maglia gialla, un 
obiettivo che gli italiani stanno 
inseguendo da 11 anni. £ stato 
infatti Moser, nel 1975, l'ulti­
mo dei nostri a comandare, an­
che se soltanto per una setti­
mana. la classifica generale del 
giro di Francia. Ma i gregari di 
Van der Velde hanno saputo 
reagire con autorità assotti­
gliando il ritardo al di sotto del 
minuto e cosi a Bontempi è ri­
masta la gioia di aver vinto la 
tappa, ma non ha potuto cro­
giolarsi nella soddisfazione di 
essere temporaneo pardore del 
tour. 

Bontempi quest'anno ha già 
collezionato anche il bis nella 
Warvelgen il Giro della provin­
cia di Reggio Calabria e cinque 
tappe delGiro d'Italia. La tap­
pa ai ieri è stata molto combat­
tuta. Tra .'80' e il 121' chilome­
tro, ad esempio, è uscito allo 
scoperto anche Bernardi Hi-
nault, promotore di una fuga di 
una quarantina di uomini allo 
scopo di dimostrare di non es­
sere affatto in affanno e di non 
essere al tour nei panni del tu­
rista. Oggi la gara maschile pro­
pone la settima frazione con 
l'arrivo a Saint Hilaire: 201 chi­
lometri con conclusione al ter­
mine di una breve salita. 

Un'altra stupenda emozione, 
intanto, è stata regalata agli 
italiani anche da Maria Canins, 
la mamma volante del nostro 
ciclismo. Ieri è infatto «cattato 
il tour femminile e l'azzurra ha 
dominato il prologo al crono­
metro di 2,2 chilometri indos­
sando subito la maglia gialla di 
capo classifica che un anno fa 

aveva saputo portare fino ai 
Campi Elisi parigini. Una gior­
nata all'insegna del made in 
Italy, insomma, sulle strade di 
Francia. Oggi le ragazze hanno 
in programma la prima frazio­
ne in linea da Granville a Saint 
Hilaire di km. 62,5. 

Jean Poul Rault 
ORDINE D'ARRIVO — 1) 
Guido Bontempi (Italia) km. 
201 4 ore 47* 1": 2) Roberto Pa-

fnin (Italia) 2"; 3) Bernau-
eau (Francia); 4) Sergeant 

(Belgio); 5) Garde (Francia) 
12";C) Lieckens (Belgio) 53". 
CLASSIFICA GENERALE — 
1) Joan Van del Velde (Olan­
da) 23 ore 49 minuti 47'; 2) Gai-
gne (Francia) 36"; 3) Bontem­
pi (Italia) 37"; 4) Marie (Fran­
cia) 42"; 5) Mottet (Francia) 
45*. 
CLASSIFICA DEL CRONO 
PROLOGO FEMMINILE— 1) 
Canins Maria (Italia) km 2 4 
in 3'3"390; 2) Longo (Francia a 
1"; 3) Simonnet (Francia) a Z1; 
A) Tompson (Usa) a 3"; 5) Ila-
vie (Olanda) a 4". 

Brevi 
OGGI SORTEGGIO COPPE 
— Oggi a mezzogiorno all'Ho­
tel Intercontinental di Ginevra 
le squadre di club che parteci­
pano alle coppe europee cono­
sceranno il nome delle loro pri­
me avversarie. Sono 127 le 
squadre (31 in coppa Campio­
ni. 32 in coppa delle Coppe, 62 
in coppa Uefa) allineate per il 
sorteggio degli accoppiamenti 
e rappresentano il meglio del 
calcio europeo, con l'esclusio­
ne degli inglesi, sospesi a tem­
po indeterminato dopo la tra­
gedia dello stadio Heysel dì 
Bruxelles, dove morirono 39 
persone. 

ARGENTIN TORNA — More­
no Argentin tornerà alle gare 
ciclistiche in occasione dei 
tTrofeo Matteotti» che si di­
sputerà a Pescara fl 27 luglio ed 
è valevole come prova di sele­
zione per il campionato del 
mondo. 
IL POSILL1PO CAMPIONE — 
Il tMarines Posidipo» ha vinto il 
titolo di Campione d'Italia dì 
pallanuoto, battendo il Stslev 
Pescara per 12-9 (4-2; 3-1; 
2-2; 3-4) nello spareggio della 
finale, disputatosi nella piscina 
Scendono a napoli. Il Positlipo 
vince il titolo per la seconda 
volta consecutiva. 


